
 

                              
COMUNE  DI FIRENZE 

CONSIGLIO  DI  QUARTIERE  3 
 

IL FUNZIONARIO                          IL DIRIGENTE                                 IL PRESIDENTE   
                        E. Bandinelli                                  Dott. D. Branduzzi                                       A. Ceccarelli  

DELIBERAZIONE N° 30029/2008 
 
OGGETTO: O.d.G “Affinché il Consiglio di Quartiere 3 esprima preoccupazione in 
merito ai provvedimenti del Governo in materia di Istruzione:” 
. 

DELIBERAZIONE 
 Atti ai sensi art. 48 dello Statuto: 

interrogazioni, mozioni e proposte 
 Atti ai sensi art. 49 dello Statuto funzioni 

consultive 
 Servizi di base e funzioni delegate ai sensi 

dell’art.50  dello Statuto 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE DI 
REGOLARITA’ TECNICA IN ORDINE ALL’ART. 

49 D.Lgs 267/00 
 

Il Dirigente del Quartiere 3 
 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 
AZIZ FUAD ALI X  
BOSI LORENZO  X 
CALI' MATTEO X  
CASATI MIRELLA  X 
CECCARELLI ANDREA X  
DEI ALESSANDRO X  
ESPOSITO ALFREDO X  
GANDOLFO GIOVANNI X  
GIANI CRISTINA X  
LAI SARA X  
LIBERATORI LUISA X  
MANGANI MASSIMO X  
MAZZONI ELENA X  
MORANDI ALESSANDRO X  
PAPUCCI MARIA GRAZIA X  
PECCI LUCIANO X  
POLI PAOLO X  
RICCI ENRICO  X 
RIDOLFI LUCIANO X  
SCARSELLI ALESSANDRO X  
SIGNORINI MARIARITA X  
TOCCAFONDI NICOLA  X 

 
UFFICI DI DESTINAZIONE: 
 
 SINDACO  
  
 DECENTRAMENTO 
 
 SEGRETERIA C.d.Q. N.°3  

 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 ASSESSORE Pubblica Istruzione Daniela Lastri 

 ASSESSORE ai rapporti con i QQ C. Bevilacqua 

 ASSESSORE          

 RAGIONERIA 

TRAMBUSTI MARINA X  
ADUNANZA del  20 Ottobre 2008   - PRESSO IL CENTRO CIVICO, Via Tagliamento 4. 
 
PRESIEDE  L’ADUNANZA                                                               FUNGONO DA SCRUTATORI: 

 Il Presidente Andrea Ceccarelli                                                           I Consiglieri: 
                                                                                                                  1) Calì 
HA FUNZIONE DI SEGRETARIO                                                   2) Lai 
 Dirigente Dott. D. Branduzzi                                                              3) Mangani 
 



 

 

IL CONSIGLIO 
 
Visto l’O.d.G. presentato dal Gruppo del P.D. del Quartiere 3 “Affinché il 
Consiglio di Quartiere 3 esprima preoccupazione in merito ai provvedimenti del 
Governo in materia di Istruzione:” 
 
Visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere; 
  
Visto l’art. 48 dello Statuto del Comune di Firenze; 
 
Visto l’art. 90 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale; 
 
Dopo ampio ed approfondito dibattito fra tutti i gruppi politici presenti all’odierna 
seduta del C.d.Q. 3; 

DELIBERA 
                                                                                            

Di approvare il seguente “O.d.G:  affinché il Consiglio di Quartiere 3 esprima 
preoccupazione  in merito ai provvedimenti del Governo in materia di istruzione” 
 
da inoltrare al Sindaco, All’Assessore Ai Servizi Educativi, all’Assessore ai 
rapporti con i QQ e al Presidente del Consiglio Comunale: 
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VISTO: che la Camera dei Deputati ha recentemente approvato il Decreto Legge 
112/08 (Brunetta) trasformato in legge 183/08 (Capo II Art. 64: “Contenimento della 
spesa per il pubblico impiego”) e la conversione in Legge del Decreto n. 137/08 
(Decreto Gelmini) recante “Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università”. 
 
PREMESSO INOLTRE: che in data 14/10/2008 sempre la Camera dei Deputati ha 
approvato una mozione che prevede l’introduzione,  nella scuola pubblica, di classi 
speciali per gli alunni extracomunitari; 
 
CONSIDERATO: che in tali provvedimenti -  che di fatto rappresentano un 
depotenziamento nonché una dequalificazione  della scuola pubblica - sono inserite 
norme che stravolgono il sistema di istruzione pubblico ed in particolare la 
reintroduzione nella scuola primaria del maestro unico, il consistente aumento del 
numero degli alunni per classe, il ritorno ai voti numerici anche nelle scuole primarie 
e secondarie di primo grado, la palese discriminazione degli alunni stranieri; 
 
CONSIDERATO INOLTRE: che tali interventi porteranno al taglio di 87.000 
cattedre e 44. 000 operatori amministrativi, e che non vi è manifestata alcuna volontà 
di stabilizzazione del precariato; 



 
PRESO ATTO: che le modalità con cui si apportano tali modifiche destano 
perplessità in quanto il Decreto Legge è uno strumento che deve essere utilizzato in 
casi di effettiva urgenza, mentre la riforma della scuola dovrebbe anzi richiedere 
un’ampia riflessione condivisa; 
 
CONSTATATA: la volontà del Governo di voler attuare una riforma scolastica senza 
una seria riflessione con le opposizioni, i sindacati, i rappresentanti degli insegnanti, 
del personale ATA e dei genitori, ricorrendo alla fiducia, nonostante un ampio 
movimento di protesta; 
 
SENTITE: le condivisibili parole del Presidente della Repubblica che, in occasione 
dell’apertura dell’anno scolastico ha sì affermato  la necessità di riformare il sistema 
di istruzione, ma in maniera condivisa; 

 
esprime forte preoccupazione e 

 chiede 
oltre -  al ritiro di detti Decreti - che quanto prima venga attivato un tavolo di 

confronto con tutti i soggetti interessati.   

 

 
 

VOTAZIONE: Presenti    19 
Votanti  19    -   Favorevoli  14     

Contrari 5 (Calì, Gandolfo, Liberatori, Mazzoni,  Poli) 
 

IL CONSIGLIO APPROVA A MAGGIORANZA DI VOTI 
 

     
     Il Segretario                                 Il Presidente                                                        
Dr. Danilo Branduzzi                                                                                             
                                                                        Dr. Andrea Ceccarelli 

  

 


